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ANNO SCOLASTICO 2012-2013 
ISTITUTO COMPRENSIVO N°5 

 
VERBALE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 
A seguito convocazione da parte del Presidente del Consiglio di Istituto, Prof. Gianluca Mazzini, 
alle ore 17.30 del 25 marzo 2013 si riunisce presso la sede dell'Istituto Comprensivo n. 5, 
sita a Bologna in via Antonio Di Vincenzo n. 55, il Consiglio di Istituto. 
Sono presenti i seguenti consiglieri: 
 
Membro di diritto:   Dirigente scolastico Giovanni Schiavone 
Personale docente eletto: Farinella Patrizia 
 Leoni Zelinda 
 Carleo Alberto 
 Cutone Gabriella 
 Nastasi Giuseppa 
 Massa Maria 
 Cavedagna Stella 
  
Personale A.T.A. eletto:  Venturini Patrizia 
     Russo Antonina 
 
Rappresentanti dei Genitori eletti:  Mazzini Gianluca 
      Bonfiglioli Roberta 
      Fabbri Maura 
      Grandi Barbara 
 Roccato Fabrizio  
 Serra Antonella 
  
 
Sono assenti Correggiari Annamaria, Beninati Sabina, Chiarini Guido.  
Il Presidente del Consiglio di Istituto chiama a fungere da segretario il Consigliere Roberta 
Bonfiglioli e dichiara aperta la seduta atta a deliberare sul seguente  
 

ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Approvazione verbale seduta precedente; 
2. Iscrizioni e formazione classi prime per primarie e secondarie di primo grado; 
3. Piano Offerta Formativa: avanzamenti e modifiche alla luce della situazione finanziaria; 
4. Piano di Impegni relativo all'aggregato A02 sul funzionamento didattico generale; 
5. Delibere a carattere amministrativo-contabile; 
6. Modifiche al Regolamento di Istituto; 
7. Varie ed Eventuali 

 
Prima di procedere all’approvazione del verbale della seduta precedente, il Dirigente Scolastico 
dott. Giovanni Schiavone chiede di poter anticipare il punto 2 dell’odg (Iscrizioni e 
formazione classi prime per primarie e secondarie di primo grado) ed invita la Dottoressa 
Francesca La Ganga ad illustrare la situazione relativa alla formazione delle classi prime della 
scuola primaria per l’AS 2013-2014. Sono state formate 6 classi. E’ stato necessario applicare i 
criteri approvati dal CdI per distribuire gli alunni sui tre plessi essendo pervenute più domande 
rispetto alla disponibilità sia per le classi a 40 ore che per quelle a 30 ore delle Acri. 
 
E’ stata data priorità ai bambini diversamente abili o con situazioni sociali difficili applicando in 
ordine i criteri. Tutte le famiglie che avevano espresso preferenze non accordabili (comprese 
quelle fuori stradario) sono state contattate e hanno partecipato alla definizione della soluzione 
alternativa proposta; è stato possibile accogliere tutti gli anticipatari (tranne un caso di un 
alunno fuori stradario). 
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L’unico caso problematico si è verificato alle Federzoni in quanto per la classe a 40 ore erano 
pervenute 37 domande (a fronte di 23 posti). Al contrario sono pervenute solo 9 richieste per 
la classe a  30 ore delle Federzoni e 13 per quella a 40 ore delle Acri. 
Altro aspetto significativo è stato il raggiungimento di un equilibrio tra classi e plessi nella 
distribuzione degli alunni che non hanno nazionalità italiana. 
 
Complessivamente viene espresso un giudizio positivo sui criteri deliberati dal CdI e viene 
sottolineata l’importanza di richiedere sempre alle famiglie di indicare anche una seconda ed 
una terza scelta così da poter formulare proposte alternative il più possibile vicine alle esigenze 
e alle preferenze delle famiglie stesse. 
 
Riassumendo il quadro complessivo per la scuola primaria è il seguente: 
 
Plesso Modulo 

orario  
ORE 

Capienza Richieste Alunni % alunni di 
nazionalità 
non italiana 

Alunni con 
particolari 
necessità 

ACRI 30 24 27 24 25 1 
ACRI 40 24 13 20 45  
FEDERZONI 30 23 9 23 52  
FEDERZONI 40 23 37 24 52 2 
GROSSO 30 24  23 17 1 
GROSSO 40 24  24 46 2 
 
Il Dirigente completa il quadro delle iscrizioni comunicando che la scuola media ha ricevuto 
123 richieste e sono stati accolti 105 alunni. Alunni di stradario che non avevano indicato le 
Testoni come prima scelta si sono visti rifiutati da altre scuole e non è poi stato possibile 
accoglierli. 
 
Considerando che in tutto il territorio comunale esiste un esubero di alunni rispetto 
all’accoglienza e che potrebbero esserci alunni respinti che dovranno ripetere la prima classe 
era stata formulata da parte del Dirigente la richiesta di deroga per formare una sesta classe 
prima il prossimo AS. Le verifiche effettuate dal personale tecnico del Comune si sono concluse 
negativamente. Sulla base della capienza (indici di affollamento) e del numero di locali la 
scuola Testoni può accogliere un massimo di 15 classi in totale. La qual cosa risulta spesso in 
contrasto con i criteri dell’Ufficio Scolastico che definisce il numero minimo di alunni per classe. 
 
Riassumendo il quadro complessivo per la scuola secondaria di primo grado è il seguente: 

- 105 alunni iscritti (di cui 32 dichiarati di nazionalità non italiana) 
- 68 richieste di modulo orario su 5 giorni (di questi 4 alunni con particolari necessità) 

che andranno a formare 3 classi. 
- 37 richieste di modulo orario su 6 giorni (di questi 2 alunni con particolari necessità), a 

cui andranno ad aggiungersi eventuali alunni ripetenti (in numero probabile di 4) che 
andranno a formare 2 classi. 

 
Farinella chiede se ci sono già notizie di possibili arrivi di alunni in corso d’anno per 
ricongiungimento del nucleo familiare. Il Dirigente risponde che non dispone di notizie a 
riguardo. 
 
Il Presidente esprime soddisfazione per l’ottimo lavoro realizzato da tutto il personale che si è 
occupato della formazione delle classi. 
 
Punto 1. Approvazione verbale seduta precedente.  
 
Non essendoci osservazioni il CdI approva il verbale all’unanimità [delibera D0313_01]. 
 
Punto 3. Piano Offerta Formativa: avanzamenti e modifiche alla luce della situazione 
finanziaria. 
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Il Dirigente comunica ai membri del CdI che a valle dei tagli imposti dal Ministero (che 
ammontano al 61%) in alcuni casi i docenti si sono resi disponibili a proseguire progetti già 
avviati con eventuale rimodulazione, anche senza poter ricevere la retribuzione delle ore 
funzionali in precedenza prevista; la decisione è stata presa a seguito di contrattazione con le 
RSU. In ogni caso sono stati avviati tutti i progetti a costo zero. Inoltre, tutti i progetti “Scuola 
più” si stanno realizzando anche grazie a precedenti economie (23.000 Euro), al contributo dei 
genitori e alla buona volontà dei docenti (retribuiti con cifre comunque inferiori dell’ammontare 
delle ore aggiuntive). Il Quartiere ha inoltre dato disponibilità ad operare delle compensazioni 
per consentire la realizzazione dei progetti. 
 
Il Presidente sottolinea l’importanza che della situazione vengano informate le famiglie e 
assieme ai Consiglieri chiede ai docenti di predisporre una sintesi dello stato di avanzamento 
del POF da poter condividere coi genitori. 
 
Per maggiori dettagli si allega prospetto dello stato di avanzamento ad oggi disponibili. 
 
Punto 4. Piano di Impegni relativo all'aggregato A02 sul funzionamento didattico generale. 
 
Sono state formulate diverse richieste da parte di tutti i plessi dell’Istituto, richieste che sono 
state analizzate anche in Giunta. E’ necessario definire criteri di ripartizione delle quote versate 
e accantonate negli anni passati e decidere come impegnare i fondi residui una volta 
soddisfatte le richieste. Farinella sottolinea l’importanza di fornire materiale di consumo che lo 
scorso anno non è stato possibile ricevere, a questo proposito sottolinea che dalle scuole 
Grosso sono state formulate le medesime richieste dello scorso anno. 
 
Si individuano due obiettivi: 

- garantire la fornitura di materiale di consumo 
- utilizzare il rimanente per investimenti in attrezzature durevoli (materiale informatico). 

 
Il Dirigente propone di provvedere all’acquisto del materiale di consumo e di demandare 
all’interclasse la formulazione di proposte per investimenti durevoli. 
 
Si evidenzia che le scuole Testoni hanno una dotazione in denaro molto maggiore, che 
potrebbe essere in parte distribuita agli altri plessi. 
 
Massa chiede di attendere a deliberare la redistribuzione mentre gli insegnanti delle Federzoni 
sottolineano come, alla base delle differenze delle cifre disponibili nei diversi plessi, vi possano 
essere effettive difficoltà economiche delle famiglie nel bacino di utenza di alcune scuole 
piuttosto che di altre. 
 
Dopo ampia discussione il Presidente propone di mettere ai voti: 

- l’acquisto immediato del materiale di consumo 
- il trasferimento di parte (3000 Euro) dei fondi in carico alle Testoni agli altri plessi nella 

misura di 900 Euro cad alle primarie e 300 Euro alla scuola dell’infanzia 
- la predisposizione per la prossima seduta un prospetto delle risorse in dotazione per 

plesso e delle richieste di investimento. 
Il CdI approva la proposta nel suo complesso all’unanimità [delibera D0313_02]. 
 
Il Presidente informa il consiglio che in A04 ci sono 28.000 Euro (dei quali 13.000 già 
impegnati per l’aggiornamento della dotazione informatica dell’ufficio di segreteria). La sede 
dell’IC5 è stata recentemente connessa alla rete (fibra ottica – 1Gbit/sec). Sono stati richiesti 
preventivi per trovare il miglior modo per distribuire la rete alle aule dell’istituto (dotate in 
alcuni casi di lavagna interattiva multimediale – LIM). 
 
Il Presidente ha effettuato una indagine circa la possibilità di ricevere contributi dal Comune  
per portare la fibra ottica anche agli altri tre plessi dell’IC5 per abilitare una didattica avanzata 
ovunque. Il Comune, tramite anche una lettera della Dott. Pepe, non è in grado di contribuire 
alle spese vive ma ha dato disponibilità all’utilizzo di proprie infrastrutture civili esistenti ed a 
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fornire apparati e servizio di interconnettività gratuito con banda ultralarga all’interno di un 
progetto con la Regione. Il Presidente sottolinea che una interconnessione a banda ultralarga 
per tutti i plessi risulta assolutamente auspicabile a condizione che la banda Internet venga 
resa disponile in tutte le aule, situazione possibile con apparati powerline, previa puntuale 
verifica sui plessi del loro corretto funzionamento.  
 
Roccato ritiene che la disponibilità della fibra ottica offrirebbe alla scuola diverse opportunità di 
sviluppare didattica innovativa. 
 
Il Presidente evidenzia che IC5 sarebbe il primo e unico Istituto comprensivo completamente 
connesso, con possibilità di sviluppare progetti avanzati e reperire in futuro fondi legati 
all’innovazione sfruttando le strutture abilitanti qui in discussione. 
 
Il Presidente riassume la discussione e propone di mettere ai voti la volontà dell’IC5 di 
connettere in banda ultralarga tutti e tre i plessi attualmente non connessi, mettendo a 
disposizione al massimo la cifra di 15.000 Euro disponibile nel A04 per la parte di connettività 
ottica e dando mandato al Dirigente Scolastico di procedere, a condizione che: 1) tramite 
powerline sia possibile distribuire la banda Internet in modo semplice ed efficiente nelle aule 
dei plessi; 2) che con la cifra disponibile si riescano a interconnettere tutti e tre i plessi e cioè 
Acri, Grosso e Federzoni; 3) che non vi siano costi annuali o canoni ricorrenti così che una 
volta effettuato l’investimento la connettività sia disponibile all’istituto senza alcun ulteriore 
costo; 4) che la connettività risultante permetta di annullare qualsiasi costo di 
interconnessione dati attuale o futura. 
Il CdI approva la proposta nel suo complesso all’unanimità [delibera D0313_03]. 
 
Punto 5. Delibere a carattere amministrativo-contabile 
 
Viene data lettura delle variazioni al PA (allegato) che sono approvate all’unanimità [delibera 
D0313_04]. 
 
Punto 6. Modifiche o al Regolamento di Istituto 
 
Massa informa che nel Collegio Docenti non è stato possibile trattare l’argomento relativo alle 
sanzioni disciplinari (anche pecuniarie) per ragioni di tempo. Il Presidente stabilisce di 
rimandare ad un prossimo consiglio questo punto. 
 
Punto 7.  
Proposta di Cavedagna di accordo con Clementoni per un progetto di ricerca volto a migliorare 
la qualità dei prodotti. Il Presidente legge il documento prodotto che descrive nel dettaglio 
obiettivi e modalità di esecuzione del progetto da svolgersi in orario scolastico e che prevede 
anche il coinvolgimento di genitori in orario extrascolastico. Al termine della lettura la proposta 
viene messa ai voti e respinta: 8 voti contrari, 1 favorevole e 6 astenuti [delibera D0313_04]. 
 
Il Dirigente chiede l’autorizzazione ad aderire ad una rete (capofila IC15) per costruire 
curricula verticali. CDI è favorevole all’unanimità [delibera D0313_05]. 
 
Farinella informa che il piano gite e le relative offerte approvate dal cdI prevedevano una gita 
di classi del plesso Grosso con BUS Benelli; l’azienda all’atto della prenotazione ha dichiarato di 
non avere mezzi disponibili per quella data (che era stata indicata nel bando) e ha richiesto di 
modificarla. Non essendo possibile, dopo opportuna relazione sull’accaduto, è stata contattata 
una azienda diversa (SACA) che è risultata disponibile ad offrire il servizio ma con costi 
lievemente maggiori. (490 Euro vs 450 inizialmente pattuiti). Grandi suggerisce di rivalersi su 
Benelli per la compensazione della cifra aggiuntiva. 
 
Grandi chiede delucidazioni circa un progetto di musica delle scuole Acri presentato in sede 
ultima Interclasse il 13.3.2013. In particolare, sarebbe stato proposto un nuovo progetto di 
musica da realizzare con docente appartenente all’istituto (diversamente dal passato, quando 
era tenuto da un esperto esterno); tuttavia non sarebbero state offerte le opportune 
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informazioni circa i contenuti e i costi di tale progetto, cosicché al momento i genitori 
interessati non sono in grado di esprimere la propria adesione o meno. Il Dirigente in merito 
dichiara che tale progetto sarebbe già partito con docenti interni part time ed ad un costo 
inferiore rispetto al passato; solo le classi 4° non avrebbero aderito. Grandi si riserva in merito 
di verificare sia la sussistenza e contenuto di tale nuovo progetto sia la misura dell’importo 
presuntivamente richiesto a titolo di costo.   
 
A tal proposito, il Presidente propone di definire tempi e criteri espliciti che garantiscano un 
percorso che comprenda: 

- la valutazione della validità del progetto dal punto di vista didattico 
- la verifica della presenza di esperti interni disponibili 
- la procedura per l’eventuale reclutamento di esperti esterni 

La Giunta si farà promotrice di una proposta che porterà al Consiglio. 
 
Il Presidente comunica che il 1 giugno pv si terrà un importante evento culturale (i Colori del 
Navile) occasione per valorizzare l’anima multi etnica e multiculturale che caratterizza il nostro 
Quartiere alla cui organizzazione ha partecipato attivamente il Comitato Genitori dell’IC5. 
Prega i consiglieri di darne la più ampia diffusione. 
 
 
La riunione ha termine alle ore 20.30 
 
Allegati: 
- Prospetto stato avanzamento POF 
- Elenco variazioni programma annuale  
- Progetto Clementoni  
 

Il Segretario Il Presidente 
Roberta Bonfiglioli Gianluca Mazzini 

 


